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Il Mediterraneo, culla della viticoltura sotto pressione

Le coltivazioni viticole 

rappresentano

una componente 

essenziale

dell’agricoltura 

nazionale

italiana

(1)



Il Mediterraneo, culla della viticoltura sotto pressione

L’Italia:

• 1º produttore 

mondiale di vino

• 2º produttore 

mondiale di uva da 

tavola

(2)



Il Mediterraneo, culla della viticoltura sotto pressione

Un patrimonio genetico e culturale unico, oggi chiamato ad adattarsi al clima che cambia

Patrimonio varietale:

• Oltre 500 vitigni da 

vino iscritti nel 

Registro nazionale

• Circa 70 varietà a 

prevalente 

diffusione italiana

(3)



Il Mediterraneo, culla della viticoltura sotto pressione

https://www.youtube.com/watch?v=cO8l1ImihV0

(4)



Il Mediterraneo, culla della viticoltura sotto pressione

Interactive Atlas available from: http://interactive-atlas.ipcc.ch//

CMIP6 - Mean temperature (T) Change deg C - Warming 2°C SSP5-8.5 (rel. to 1850-1900) - Annual (34 models)

Regions: Mediterranean

CMIP6 - Consecutive Dry Days (CDD) Change days - Warming 2°C SSP5-8.5 (rel. to 1850-1900) - Annual (32 models)

Regions: Mediterranean

(5)



La vite sotto pressione climatica

Zuccheri solubili

Granulazione

pH

Acidità

Acido malico

Composti fenolici

Antociani

Flavonoli

Kaempferolo

Quercetina

Stilbeni

Bacca

Baltazar et al., 2025. https://doi.org/10.3390/plants14010104 (Immagine modificata)
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https://doi.org/10.3390/plants14010104
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Strategie di adattamento al cambiamento climatico

A breve termine

•Interventi gestionali e temporanei

(irrigazione, potatura, gestione chioma)

•Protezioni fisiche

(reti antigrandine, film protettivi)

Obiettivo: mitigare gli effetti immediati dello  

stress termico e idrico

Vantaggio: soluzioni rapide e flessibili

Limite: efficacia temporanea e costi ambientali  

nel lungo periodo

A lungo termine

•Spostamento dei vigneti verso aree più fresche o 

altitudini superiori

•Modifica dei sistemi di allevamento

•Miglioramento genetico e selezione varietale

Obiettivo: rendere la vite resistente agli stress 

climatici, preservando qualità e tipicità.

Vantaggio: sostenibile, risultati duraturi

Limite: richiede tempo e investimenti

Baltazar et al., 2025. https://doi.org/10.3390/plants14010104 (Immagine modificata)

https://doi.org/10.3390/plants14010104
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Conoscere la vite dal DNA: il genoma come chiave per l’adattamento (1)

Il genoma è l’insieme completo del DNA di un organismo, contenente tutte le informazioni genetiche che 

determinano le sue caratteristiche.

Genoma della vite

• Comprende circa 30.000 geni distribuiti su 19 coppie di cromosomi.

• Ogni gene regola una caratteristica (ad es. forma dei grappoli, resistenza alle 

malattie, aromi, maturazione)

• Il primo sequenziamento nel 2007 (Pinot Noir)

The French–Italian Public Consortium for Grapevine Genome Characterization, 2007. https://doi.org/10.1038/nature06148

https://doi.org/10.1038/nature06148
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Conoscere la vite dal DNA: il genoma come chiave per l’adattamento

www.genome.gov/sequencingcostsdata

(2)

https://www.genome.gov/sequencingcostsdata
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Conoscere la vite dal DNA: il genoma come chiave per l’adattamento (3)

Biswas and Kumar, 2023. https://doi.org/10.1007/978-981-99-1612-2_12 

https://doi.org/10.1007/978-981-99-1612-2_12
https://doi.org/10.1007/978-981-99-1612-2_12
https://doi.org/10.1007/978-981-99-1612-2_12
https://doi.org/10.1007/978-981-99-1612-2_12
https://doi.org/10.1007/978-981-99-1612-2_12
https://doi.org/10.1007/978-981-99-1612-2_12
https://doi.org/10.1007/978-981-99-1612-2_12
https://doi.org/10.1007/978-981-99-1612-2_12
https://doi.org/10.1007/978-981-99-1612-2_12
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Conoscere la vite dal DNA: il genoma come chiave per l’adattamento (4)

http://catalogoviti.politicheagricole.it/catalogo.php

http://catalogoviti.politicheagricole.it/catalogo.php
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Conoscere la vite dal DNA: il genoma come chiave per l’adattamento (5)

http://catalogoviti.politicheagricole.it/catalogo.php

http://catalogoviti.politicheagricole.it/catalogo.php
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Conoscere la vite dal DNA: il genoma come chiave per l’adattamento (6)

http://catalogoviti.politicheagricole.it/catalogo.php

Preparare la vite alle sfide 

future

• Identificazione geni associati 

a resistenza a stress 

biotici/abiotici

• Creazione di varietà più 

resilienti al clima

Base per le nuove tecnologie 

genetiche

Comprendere la variabilità 

genetica

• Identificare differenze tra 

varietà e cloni

• Legare geni specifici a tratti di 

interesse agronomico

Base per la selezione e il 

miglioramento mirato

Migliorare la gestione e 

conservazione delle risorse 

genetiche

• Caratterizzazione accurata 

delle varietà autoctone

• Tracciabilità e la protezione 

del patrimonio viticolo

Valorizzazione delle risorse 

locali e identità territoriale

http://catalogoviti.politicheagricole.it/catalogo.php


15

Caso studio: il genoma del Cannonau (1)

Comprendere la diversità genetica del vitigno simbolo della Sardegna, Vitis vinifera cv. Cannonau

• Sequenziamento de novo del clone Cannonau CAPVS1 con tecnologia long reads + HiC

• Assemblaggio completo (telomere-to-telomere) dei due aplotipi

• Annotazione del genoma e confronto con altre varietà di vite (oltre 700)

• Sequenziamento in corso di 80 biotipi di Cannonau per lo studio della variabilità intra -

varietale.

Obinu et al., 2025 - https://doi.org/10.1093/bioinformatics/btaf175; Obinu et al., 2024 - doi: 10.3389/fbinf.2024.1462923; Mercenaro et al., 2016  

https://doi.org/10.1093/bioinformatics/btaf175
https://doi.org/10.1093/bioinformatics/btaf175
https://doi.org/10.1093/bioinformatics/btaf175
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Caso studio: il genoma del Cannonau (2)

Risultati

• Identificate varianti strutturali e regioni di 

omozigosi

• Confermata affinità genetica del Cannonau con 

varietà come Grenache, Balouti e Marselan

• Possibilità di interpretare in modo approfondito la 

struttura genetica del Cannonau.

Obinu et al., 2025 - https://doi.org/10.1093/bioinformatics/btaf175; Obinu et al., 2024 - doi: 10.3389/fbinf.2024.1462923

Applicazioni

• adattamento a stress climatici e patogeni

• tracciabilità e autenticazione varietale

• valorizzazione e conservazione della biodiversità viticola sarda

https://doi.org/10.1093/bioinformatics/btaf175
https://doi.org/10.1093/bioinformatics/btaf175
https://doi.org/10.1093/bioinformatics/btaf175
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Le nuove tecnologie genetiche (NGT) (1)

Sequenziamento Identificazione geni Genome editing mirato
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Le nuove tecnologie genetiche (NGT) (2)

.

NGT (New Genomic Techniques) = insieme di tecniche che consentono di intervenire con precisione sul DNA

TEA (Tecniche di Evoluzione Assistita)

L’obiettivo è velocizzare processi che avverrebbero comunque in modo naturale!

Perché «assistere» l’evoluzione?

Intervenire sull'evoluzione consente di affrontare con successo le sfide globali, accelerando il 

processo di adattamento delle piante a un ambiente in continuo cambiamento.
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Le nuove tecnologie genetiche (NGT) (3)

.

TEA vs OGM

OGM: Organismi Geneticamente Modificati

Piante prodotte da una cellula in cui è stato inserito un gene proveniente da un’altra specie (o 

un altro regno) allo scopo di far loro sviluppare caratteristiche che non avrebbero mai potuto 

acquisire spontaneamente (guadagno o perdita di una specifica funzione)

Specie 1

(caratteristica 

desiderata)

Specie 2

(pianta da 

modificare)
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Le nuove tecnologie genetiche (NGT) (3)

TEA vs OGM

TEA: Tecnologie di Evoluzione Assistita

Un insieme di tecniche di genome editing, tra cui la più nota è CRISPR/Cas9.

CRISPR come forbici molecolari

riconosce una sequenza precisa del DNA e la 

taglia, permettendo di modificarla o correggerla

Mutagenesi 

precisa
CRISPR/Cas9 Cisgenesi
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Applicazioni per la vite e prospettive per il futuro

Resistenza ai patogeni – come oidio, peronospora o flavescenza dorata.

→ Meno trattamenti, minore impatto ambientale e riduzione dei costi.

Adattamento al caldo e alla siccità – intervenendo su geni che regolano apertura degli 

stomi, sintesi di composti osmoprotettori, o stabilità dei pigmenti.

→ Piante più efficienti dal punto di vista idrico e meno sensibili agli stress termici.

Mantenimento della qualità e della tipicità – preservando le caratteristiche aromatiche e 

fenoliche

→ Identità dei nostri vitigni.

L’obiettivo non è creare nuovi vitigni, ma proteggere l’identità genetica delle varietà 

tradizionali rendendole più adatte, tolleranti ed efficienti
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Caso studio: un esempio di miglioramento mirato (2)

• L’oidio (Erysiphe necator) è tra le malattie più devastanti per la vite

• I geni Mlo (Mildew Locus O) sono associati alla suscettibilità all’oidio

• Nella vite ne esistono 17, ma disattivando solo 4 di questi si ottiene una riduzione 

significativa dell’infezione.

Resistenza a oidio: un successo italiano

Segni di oidio 

su una foglia di 

vite di varietà

di vite 

suscettibile

Foglia di vite in 

cui i geni

di suscettibilità 

sono stati 

spenti

Pessina et al., 2016. doi:10.1038/hortres.2016.16

cv Brachetto
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Caso studio: quando la ricerca spaventa (1)

L’attività di ricerca EdiVite e Prof. Pezzotti a Verona (UNIVR)

• Sviluppare viti resistenti alla peronospora (Plasmopara viticola) con TEA

• Ottenute le prime piante di Chardonnay editate con CRISPR/Cas9, intervenendo sul gene 

DMR6, associato alla suscettibilità al patogeno

https://www.univrmagazine.it - https://agronotizie.it

https://www.univrmagazine.it/
https://agronotizie.it/
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Caso studio: quando la ricerca spaventa (2)

La messa a dimora in 

campo (settembre 2024, 

San Floriano in 

Valpolicella) rappresenta 

la prima sperimentazione 

in pieno campo d’Europa 

su piante arboree 

ottenute con genome

editing.

https://www.univrmagazine.it - https://agronotizie.it

L’attività di ricerca EdiVite e Prof. Pezzotti a Verona (UNIVR)

https://www.univrmagazine.it/
https://agronotizie.it/


25

Caso studio: quando la ricerca spaventa (2)

https://www.univrmagazine.it - https://agronotizie.it

L’attività di ricerca EdiVite e Prof. Pezzotti a Verona (UNIVR)

Nella notte tra il 12 e il 13 

febbraio 2025, ignoti 

hanno distrutto il campo 

sperimentale di  

Chardonnay TEA

https://www.univrmagazine.it/
https://agronotizie.it/
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Conoscere per preservare

Possiamo permetterci di rinunciare a soluzioni innovative mentre 

affrontiamo sfide globali?

Come possiamo usare le nuove tecnologie in modo consapevole, per 

sostenere la viticoltura e preservare il pianeta?



GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE!

Dott.ssa Chiara M. Posadinu

Università degli Studi di Sassari

Dipartimento di Agraria

Sezione di Agronomia, Coltivazioni Erbacee e Genetica Agraria

3492166732

Chiara Posadinu

cmposadinu@uniss.it
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